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ISTRUZIONE
E LIBERTÀ

A Treviso, don Velludo 
ha portato il sostegno
del vescovo Gardin:
«Senza fondi si chiude»

DI PAOLO FERRARIO

mmaginate di essere al risto-
rante: cenate, pagate e, ormai
sulla porta, vi viene chiesto di

saldare il conto una seconda volta.
Come vi sentireste? Come i genitori
delle scuole materne paritarie di Cal-
stelfranco Veneto (Treviso) che, ap-
punto stanchi di pagare due volte
(una con le tasse e un’altra con le ret-
te), hanno almeno cercato di capire
che cosa ci fosse sotto. Scoprendo
una realtà, quella delle scuole pub-
bliche paritarie, che, a distanza di
tredici anni dalla legge sulla parità,
sono ancora trattate, dallo Stato, co-
me “parenti poveri” del sistema di i-
struzione di cui invece sono una del-
le due gambe. Anzi, in alcune realtà,
come appunto il Veneto, sono l’uni-

ca gamba. In regione il 70% delle
scuole materne è composto da isti-
tuti paritari (per lo più parrocchia-
li). Che, però, complice la crisi e, so-
prattutto, i continui tagli dei finan-
ziamenti statali, adesso rischiano di
chiudere. Anzi, quindici lo hanno già
fatto nel corso di quest’anno.
Proprio per fermare questa emo-
raggia, un gruppo di famiglie di Ca-
stelfranco ha fondato il Movimento
salva scuole paritarie Veneto che, in
pochi mesi, ha coinvolto genitori di
altri comuni della provincia. «Il no-
stro obiettivo – spiega Stefano Gran-
do, uno dei coordinatori – è, innan-
zitutto, informare le famiglie. Molto
spesso i primi a non conoscere la
realtà delle paritarie sono proprio i
genitori che, anche per il solo fatto
di pagare le rette, dovrebbero inve-
ce essere maggiormente interessati.
Il secondo obiettivo, per il quale sia-
mo riusciti ad attivare un tavolo tec-

I
nico in Regione, è dare valore eco-
nomico alla legge sulla parità. Che
deve essere effettiva e non soltanto
sulla carta. Infine, chiediamo l’ob-
bligatorietà dell’ultimo anno della
scuola materna. Nei Paesi dove è sta-
ta introdotta, ha avuto risvolti edu-
cativi e sociali significativi».
Nel suo tour per la provincia trevi-
giana, l’altra sera il gruppo è appro-
dato nel capoluogo, riempiendo
l’auditorium del Collegio Pio X. Qui
le scuole materne paritarie sono e-
sattamente il doppio di quelle statali
(18 a 9) e sono coordinate da don
Carlo Velludo, da anni in prima linea
a difesa del diritto di scelta delle fa-
miglie. Portavoce dell’apprezza-
mento del vescovo Gianfranco Ago-
stino Gardin per il «prezioso lavoro
a servizio dell’informazione» porta-
to avanti dal Movimento, don Vellu-
do ha presentato la realtà delle 18
materne paritarie cittadine, che ac-
colgono 1.428 bambini e danno la-

voro a 163 persone. Nel 2012, però,
gli enti gestori hanno chiuso i bilan-
ci con una perdita di 404mila euro,
per la maggior parte ripianata dalle
parrocchie. 
«Ormai si tratta di un passivo strut-
turale – spiega don Velludo –. Senza
interventi da parte delle istituzioni
andrà sempre peggio e tante scuole
saranno costrette a chiudere, pri-
vando intere comunità di un servi-
zio prezioso».
In sala, ad ascoltare il grido di do-
lore delle famiglie, c’era anche il
sindaco Giovanni Manildo, a cui il
Movimento ha chiesto di farsi por-
tavoce delle richieste presso la Re-
gione e il Ministero dell’Istruzione.
«Ci ha incoraggiato e ha promesso
che lo farà – conclude Stefano
Grando –. Anche lui ha un figlio al-
la materna paritaria e, quindi, co-
nosce bene i problemi. Speriamo
ci aiuti a risolverli».
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«Facciamo informazione
sulle nostre scuole, per cui
versiamo le tasse e anche
le rette. Non è giusto»

BISOGNA RILANCIARE
L’ACCOGLIENZA FAMILIARE
«Riteniamo fondamentale custodire e
rilanciare l’attenzione sull’accoglienza
familiare, custodendone la cultura e
l’identità poste al servizio dei bambini
orfani, abbandonati o in temporanea
difficoltà». È l’appello lanciato ieri, in
occasione della Giornata
internazionale per i diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza, da Francesco
Belletti, presidente del Forum delle
associazioni familiari. Un’urgenza
confermata dall’allarme seguito al
crollo dell’adozione nazionale (meno
33%), internazionale (meno 22%) e
degli affidi (meno 14%). Una
situazione che potrà essere superata,
ha sottolineato Belletti, «assicurando
norme, prassi e strumenti idonei» e
«valorizzando e coinvolgendo le
associazioni familiari».

IL FORUM

Famiglie mobilitate:
paritarie bene comune

DA VERONA

essun problema se i rappresentanti
del governo e delle regioni dovessero
disertare la quarta conferenza della

scuola e della formazione professionale orga-
nizzata dai vescovi del Nordest domani a Ve-
rona. Sono attesi, fra gli altri, il presidente del
Consiglio, Enrico letta, e i governatori del Ve-
neto, Luca Zaia, e del Friuli Venezia Giulia, De-
bora Serracchiani. Dovessero mancare all’ap-
puntamento, l’allarme-appello dei genitori,
degli allievi e delle comunità di gestione degli
istituti paritari si alzerà ancora più forte, pri-
ma nel convegno di Palazzo Bra poi nella mar-
cia popolare attraverso il centro scaligero.  «Og-
gi – puntualizza Edmondo Lanciarotta, segre-
tario della Commissione per l’educazione del-
la Conferenza episcopale del Triveneto – la si-
tuazione è particolarmente difficile per le scuo-

le paritarie e i centri di formazione professio-
nale a causa sia dei continui drastici tagli dei
contributi, sia per i sempre più lunghi ritardi
delle parziali erogazioni a fronte di un evidente
risparmio significativo alle casse pubbliche». 
Tagli e ritardi non solo da Roma, ma anche dal-
le Regioni. «Tutte le scuole vanno sostenute e
valorizzate con l’impiego di tutte le forze ne-
cessarie affinché possano svolgere l’indispen-
sabile ruolo educativo a loro affidato. La Chie-
sa è per la scuola, per tutta la scuola, perché la

scuola fa parte del bene comune». A riassu-
mere gli elementi di preoccupazione della
Chiesa del Nordest sarà domani il patriarca
Francesco Moraglia. Alla vigilia dell’appunta-
mento, il governatore Luza Zaia scende co-
munque in campo per sostenere che «il mo-
dello veneto delle scuole paritarie per l’infan-
zia garantisce un’eccellenza educativa unica
in Europa a un costo tre volte inferiore a quel-
lo delle scuole statali, per cui è un patrimonio
che vogliamo e dobbiamo difendere a ogni co-
sto non solo per una questione economica ma
anche perché un modello diffuso dall’alto pro-
filo qualitativo». Nel Veneto, infatti, il 70% dei
bambini tra i 3 e i 6 anni frequenta queste scuo-
le e nel territorio regionale, in ben 298 dei 581
Comuni, l’unica struttura educativa per l’in-
fanzia presente è solo quella paritaria. 

Francesco Dal Mas
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Adozioni: madre naturale, no a segreto irreversibile
DA MILANO

isogna garantire un
giusto equilibrio tra il
diritto di una madre a

rimanere anonima nel caso
in cui non riconosca il suo
bambino e quello del figlio
di conoscere i genitori. Lo
ha stabilito la Corte
Costituzionale che ha
giudicato illegittima e
«censurabile per la sua
eccessiva rigidità» la legge
184 del 1983 su adozioni e
affido, perché non prevede,
con garanzia di riservatezza,
che a distanza di tempo il
giudice possa interpellare la
madre per verificare se
voglia o meno revocare la
sua volontà di anonimato.

B
Alla base della pronuncia, il
caso – rimesso alla Corte dal
Tribunale di Catanzaro – di
una donna nata nel 1963 e
adottata nel 1969, venuta a
conoscenza della sua
adozione solo durante la
procedura di separazione e
divorzio: non conoscere le
sue origini le aveva causato
vari condizionamenti anche
di ordine sanitario,
limitando le possibilità di
diagnosi e cura per
patologie che avrebbero
dovuto comportare una
anamnesi di tipo familiare.
La Corte Costituzionale
nella sentenza 278
depositata oggi, relatore il
giudice Paolo Grossi,
specifica che il diritto della

madre che non riconosca il
figlio a mantenere
l’anonimato resta fermo,
ma «anche il diritto del figlio
a conoscere le proprie
origini – e ad accedere alla
propria storia parentale –
costituisce un elemento
significativo nel sistema
costituzionale di tutela della
persona, come pure
riconosciuto in varie
pronunce della Corte
europea dei diritti
dell’uomo». Il relativo
bisogno di conoscenza
rappresenta «uno di quegli
aspetti della personalità – si
legge nella sentenza – che
possono condizionare
l’intimo atteggiamento e la
stessa vita di relazione di

una persona in quanto
tale».
In altre parole, il vulnus del-
la norma «è rappresentato
dalla irreversibilità del se-
greto», che risulta in contra-
sto con gli articoli 2 e 3 Co-
stituzione e che «deve con-
seguentemente essere ri-
mossa».
La Corte ha quindi dichiara-
to l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 28, comma
7, della legge 184/1983 per-
ché non prevede – tramite
procedimento stabilito per
legge che assicuri massima
riservatezza – la possibilità
per il giudice di interpellare,
su richiesta del figlio, la ma-
dre che abbia dichiarato di
non voler essere nominata

per verificare un’eventuale
revoca di tale dichiarazione.
Così com’è oggi, la norma
prefigura una sorta di «cri-
stallizzazione» o di «immo-
bilizzazione», osserva la
Consulta, perché «una volta
intervenuta la scelta per l’a-
nonimato la relativa mani-
festazione di volontà assu-
me connotati di irreversibi-
lità destinati, sostanzial-
mente, ad “espropriare” la
persona titolare del diritto
da qualsiasi ulteriore opzio-
ne». L’aver rinunciato alla
genitorialità sul piano giuri-
dico, spiega quindi la sen-
tenza, non implica «anche
una definitiva e irreversibile
rinuncia alla genitorialità
naturale». 

Cresce il movimento genitori del Veneto

la sentenza
La Consulta: equilibrio
tra diritto del genitore 
a rimanere anonimo e
del figlio a conoscere la
propria storia familiare 

Lanciarotta (Cei): situazione difficile 
per colpa di una drastica riduzione 
dei fondi e delle lungaggini. Zaia: il 
modello veneto è un’eccellenza unica 
in Europa. E va difeso a ogni costo

ROMA. La «lobby» dell’infanzia, quella rete di
associazioni che lavora per difendere i diritti dei
minori, deve continuare a farsi sentire sempre con più
forza perché i bambini devono «sapere che sono
parte di una comunità», «devono essere ascoltati» e i
loro sogni «devono essere trasformati in un progetto
politico». Lo ha sottolineato la ministra Cècile Kyenge,
alla presentazione della campagna «I have a dream»,
lanciata per la Giornata dei diritti dell’Infanzia.

Violenza sessuale:
fermato 15enne
Sono due le vittime

BRESCIA. Un 15enne di
origini magrebine, ma nato
in Italia, è stato fermato
per violenza sessuale.
Fuggito da una comunità
protetta nel Bresciano è
ora al Beccaria di Milano. Il
primo episodio risale alla
notte tra domenica e
lunedì. L’adolescente
avrebbe teso un agguato a
una 40enne costretta poi,
sotto la minaccia di una
pistola, a raggiungere in
auto una zona disabitata
per poi abusare di lei.
Riuscita a fuggire, la vittima
è stata soccorsa da un
camionista. Martedì sera,
invece, avrebbe aggredito
una ragazza. (C.Guerr.)
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MILANO. Oggi e domani
Telefono Azzurro sarà presente in
1.300 piazze italiane in occasione
della campagna di sensibilizzazione
intitolata “Accendi l’Azzurro”,
quest’anno incentrata sul tema del
bullismo, con la sua componente
cyber. Una piaga sociale da anni
protagonista delle pagine dei
quotidiani, che ha sulle vittime
conseguenze devastanti. Eppure è
un fenomeno di cui si parla ancora
troppo poco e su cui regna
sovrana la disinformazione.
Telefono Azzurro distribuirà tante
candele per riaccendere la
speranza contro il bullismo, a
fronte di un’offerta libera, e
distribuirà nelle piazze anche una
guida gratuita preparata per
aiutare genitori, bambini e ragazzi
a fronteggiare il bullismo. Un

problema in costante crescita,
come confermano i dati aggiornati
diffusi da Telefono Azzurro insieme
a Eurispes: il 79% degli atti di
bullismo avviene a scuola, il 51%
dei ragazzi ne è stato testimone, il
15% vittima. Il bullismo si
concretizza principalmente nel
vedersi attribuire soprannomi
spiacevoli (nel 60% dei casi) nel
venir derisi per l’aspetto fisico
(47%), nell’esclusione dal
gruppo(46%).
«Il bullismo non è un gioco, non è
un momento di passaggio che
“aiuta a crescere” – avverte
Ernesto Caffo, professore di
Neuropsichiatria infantile
dell’Università di Modena e Reggio
Emilia e Presidente di SOS IL
Telefono Azzurro Onlus – né è un
fenomeno limitato al periodo

dell’adolescenza, o a uno spazio
fisico, come  la scuola, il parchetto
cittadino, il quartiere… Il bullismo
tra coetanei è un fenomeno
sempre più presente nelle vite di
migliaia di bambini e adolescenti
italiani, espressione di una violenza
che genitori, insegnanti e realtà
educative faticano a intercettare, e
di fronte alla quale si trovano
sprovvisti di strumenti e
competenze per agire». 
Il bullismo purtroppo è sempre
esistito ma oggi la violenza dei bulli
utilizza canali più infidi, ed
estremamente più potenti: nel
Terzo millennio la prepotenza è
“cyber” e può contare su una
tecnologia sofisticata. Ma nel web
e in particolare sui social network,
gli adolescenti adolescenti sono
ancora più indifesi. 

Kyenge: «Ascoltiamo di più i bambini
Loro sogni diventino progetto politico»

La ministra Cecilie Kyenge

Telefono Azzurro oggi e 
domani in 1.300 piazze per 
sensibilizzare giovani e adulti 
sul fenomeno in crescita

Una candela accesa per spegnere il bullismo

SABATO
23 NOVEMBRE 201310

DA MILANO ENRICO LENZI

er le scuole paritarie anche il
2014 sarà l’ennesimo anno di
sofferenza e attesa sui fondi

stanziati dallo Stato. Mentre, infatti,
non sono ancora stati erogati
neppure tutti i fondi stanziati per il
2013, la legge di Stabilità ha
nuovamente diviso in due capitoli di
spesa l’ammontare complessivo dei
fondi statali. Il primo è quello
riservato dal bilancio dello Stato alla
scuola paritaria e vi sono confluiti 274
milioni di euro (superstiti dei 539
milioni originari del 2001), che sono il
frutto del taglio lineare previsto dalla
legge triennale di bilancio. Il secondo
capitolo di
spesa, frutto di
un
emendamento
dello stesso
ministero
dell’Istruzione,
stanzia
ulteriori 220
milioni (con
uno scarto
negativo di 5
milioni
rispetto al taglio effettuato) che però
dovranno passare dalla Conferenza
Stato-Regioni prima di poter essere
erogati. Un percorso fatto anche negli
ultimi quattro anni, ma che presenta
sempre qualche insidia e difficoltà.
Ben lo sanno le associazioni della
scuola paritaria che in questi anni
hanno dovuto combattere perché i
fondi non prendessero un’altra
strada. E proprio su quel percorso si
sono incagliati fino a pochi giorni fa
80 dei 223 milioni stanziati per il 2013
a recupero del taglio previsto dalla
scorsa legge di Stabilità. Una cifra
bloccata fino a che la stessa
Conferenza ha dichiarato soddisfatta
la clausola dei tagli alla politica
richiesti dal governo Monti a tutte le
Regioni. In caso contrario quegli 80
milioni di euro sarebbero andati
perduti. Ora si attendono le firme del
ministero dell’Economia e di quello
dell’Istruzione per procedere
all’erogazione dei fondi rimanenti per
il 2013. Un pagamento ancora una
volta in forte ritardo per le scuole
paritarie, che nel frattempo hanno
dovuto anticipare i soldi necessari al
pagamento degli stipendi.
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Scuola e formazione professionale, IV Conferenza a Verona
Domani marcia popolare per protestare contro tagli e ritardi

l’allarme
I finanziamenti?
Corsa a ostacoli

Mentre manca 
ancora il saldo 2013, 
i gestori già stanno 
rincorrendo i fondi 
per l’anno prossimo 
e continuano ad 
anticipare i pagamenti


